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La prescrizione del reato

3 febbraio 2020

Il Parlamento ha approvato la legge n. 3 del 2019 (c.d. legge spazzacorrotti) con la quale si è disposta,
a partire dal 1° gennaio 2020, la sospensione del decorso della prescrizione dopo la sentenza di primo
grado. Sono attualmente all'esame della Commissione Giustizia alcune proposte di legge volte ad
abrogare la riforma della sospensione della prescrizione introdotta dalla legge spazzacorrotti.

L'istituto della prescrizione

La prescrizione del reato - istituto disciplinato dal codice penale (art. 157 e seguenti) - è la rinuncia dello
Stato a far valere la propria pretesa punitiva, in considerazione del tempo trascorso dalla commissione
del reato.

Per la Corte costituzionale (cfr. sentenza n. 143 del 2014), si tratta di un istituto di natura sostanziale (cfr.
sentenze n. 324 del 2008 e n. 393 del 2006), la cui ratio si collega sia all'interesse generale di non più
perseguire i reati rispetto ai quali il lungo tempo decorso dopo la loro commissione abbia fatto venir meno, o
notevolmente attenuato, l'allarme della coscienza comune (sentenze n. 393 del 2006 e n. 202 del 1971,
ordinanza n. 337 del 1999), sia al "diritto all'oblio" dei cittadini, quando il reato non sia così grave da
escludere tale tutela (sentenza n. 23 del 2013)

Nel nostro ordinamento, a partire dalla legge n. 251 del 2005, per calcolare il tempo necessario a
prescrivere un reato si fa riferimento alla pena massima prevista per il reato stesso, con due limiti: nel caso
di delitto, il tempo non può mai essere inferiore ai 6 anni; nel caso di contravvenzione, non può mai essere
inferiore a 4 anni.

La lunghezza del nostro processo penale, articolato fino a tre gradi di giudizio, fa sì che siano molti i reati
per i quali scatta la prescrizione, talvolta nonostante il riconoscimento della colpevolezza del reo in più gradi
di giudizio; le statistiche degli ultimi anni hanno segnato il dibattito parlamentare su questo tema che è
approdato, in XVII legislatura, all'approvazione della legge n. 103 del 2017, di parziale riforma dell'istituto.

La riforma Orlando (legge n. 103 del 2017)

Tra le modifiche più significative apportate alla disciplina della prescrizione,  la c.d. riforma Orlando è
intervenuta  in particolare sulla sospensione del corso della prescrizione, dettata dall'art. 159 del codice
penale. In primo luogo, in relazione alle  ipotesi di sospensione, la riforma precisa:

per quanto riguarda la richiesta di autorizzazione a procedere, che il termine di sospensione inizia a
decorrere dal provvedimento con il quale il PM presenta la richiesta e finisce il giorno in cui la richiesta è
accolta; è conseguentemente disposta l'abrogazione del secondo comma dell'art. 159 che attualmente
disciplina tale ipotesi;
per quanto riguarda il deferimento della questione ad altro giudizio, che il termine è sospeso fino al
giorno in cui viene decisa la questione.

 Sono, poi, aggiunte all'art. 159 c.p. ulteriori ipotesi di sospensione del corso della prescrizione. Detto
corso è, infatti, sospeso:

per richiesta di rogatoria all'estero; il termine massimo di sospensione è pari a 6 mesi dal provvedimento
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che dispone la rogatoria;
dal termine per il deposito della motivazione della sentenza di condanna in primo grado, anche se
emessa in sede di rinvio, fino alla pronuncia del dispositivo della sentenza che definisce il grado
successivo, e comunque per un tempo non superiore a un anno e sei mesi;
dal termine per il deposito della motivazione della sentenza di condanna di secondo grado, anche se
emessa in sede di rinvio, fino alla pronuncia del dispositivo della sentenza definitiva, e comunque per un
tempo non superiore a un anno e sei mesi.

 La disposizione precisa, inoltre, in relazione alle due ultime ipotesi, che i periodi di sospensione del
corso della prescrizione ivi previsti vengano ricomputati ai fini del calcolo del termine di
prescrizione:

in caso di proscioglimento dell'imputato nel grado successivo,
ovvero di annullamento della sentenza di condanna nella parte relativa all'accertamento della sua
responsabilità,
ovvero di dichiarazione di nullità della decisione (in alcune specifiche ipotesi previste dall'art. 604 c.p.p.)
con conseguente restituzione degli atti al giudice.

Inoltre, in caso di concorso tra la causa di sospensione dovuta alle condanne nei gradi di merito e le altre
cause sospensive previste dal primo comma dell'art. 159 (autorizzazione a procedere, deferimento ad altro
giudizio, impedimento delle parti o dei difensori, assenza dell'imputato o rogatoria all'estero), il termine è
prolungato per il periodo corrispondente.

 Una specifica disposizione riguarda i casi di interruzione del corso della prescrizione. Viene infatti
modificato l'art. 160 c.p. per prevedere che anche l'interrogatorio reso alla polizia giudiziaria, su delega
del PM, interrompe il corso della prescrizione.

Infine, è modificato l'art. 161 c.p., che disciplina gli effetti dell'interruzione e della sospensione della
prescrizione. In particolare, con una modifica al primo comma, si prevede che:

l'interruzione ha effetto per tutti coloro che hanno commesso il reato;
la sospensione ha effetto solo per gli imputati nei cui confronti si sta procedendo.

Con una modifica al secondo comma dell'art. 161 c.p., la riforma prevede che, oltre che nei casi di recidiva
di cui all'art. 99, secondo comma c.p., l'interruzione della prescrizione non può in nessun
caso comportare l'aumento di più della metà del tempo necessario a prescrivere anche per una serie
di reati contro la pubblica amministrazione: corruzione per l'esercizio della funzione (art. 318 c.p.);
corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio (art. 319 c.p.); corruzione in atti giudiziari (art.
319-ter c.p.); induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319-quater); corruzione di persona incaricata
di un pubblico servizio ( art. 320); pene per il corruttore (321 c.p.); peculato, concussione, induzione indebita
dare o promettere utilità, corruzione e istigazione alla corruzione di membri della Corte penale internazionale
o degli organi delle Comunità europee e di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri limitatamente
ai delitti già richiamati (art. 322-bis); truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art.
640-bis).

 Per espressa previsione della legge di riforma, la nuova disciplina della prescrizione si applica ai soli fatti
commessi dopo l'entrata in vigore della legge.

La sospensione della prescrizione nella c.d. legge spazzacorrotti (legge n. 3 del 2019)

La  legge n. 3 del 2019 contiene una riforma della prescrizone che interessa gli artt. 158, 159 e 160 del
codice penale, non modificando l'assetto complessivo della disciplina dell'istituto, che rimane quello
introdotto nel 2005 con la legge ex Cirielli, ma riguardando solo il profilo del decorso del termine di
prescrizione del reato, oggetto di modifiche tanto sul lato del dies a quo quanto su quello del dies ad quem.
 
La tematica della riforma della prescrizione non era originariamente contenuta nel testo del disegno di legge
governativo (AC 1889) poi divenuto legge n. 3 del 2019 (c.d. anticorruzione), ma è stata inserita con un

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2019;3


file:///C|/Adobe/Adobe%20LiveCycle%20ES3/tmp/pdfg-Administrator/2f/49c7-4b4ebe-ac5d59-cb2786-336908-83a10d/WebCapture.html[7/7/2020 11:43:50 AM]

emendamento dei relatori approvato nel corso dell'esame referente presso le commissioni riunite Affari
costittuzionali e Giustzia della Camera dei deputati. L'ampliamento del perimetro originario del disegno di legge alla
tematica della prescrizione, ha peraltro comportato un supplemento di istruttoria da parte delle Commissioni riunite I
e II che hanno svolto, sullo specifico tema, il 12 novembre 2018, un apposito  ciclo di audizioni.

 
In particolare la legge n. 3 del 2019:

con riguardo alla decorrenza del termine di prescrizione del reato fissa il termine di decorrenza per
il reato continuato al giorno di cessazione della continuazione;
stabilisce (sostituendo il secondo comma dell'art. 159 c.p. )  che, a partire dal 1° gennaio 2020, il
corso della prescrizione viene sospeso dalla data di pronuncia della sentenza di primo grado (sia di
condanna che di assoluzione) o dal decreto di condanna fino alla data di esecutività della sentenza
che definisce il giudizio o alla data di irrevocabilità del citato decreto.
per esigenze di coordinamento con quanto previsto dal nuovo secondo comma dell'art. 159, abroga, a
partire dal 1° gennaio 2020, il primo comma dell'art. 160 c.p. che  individuava come cause
di interruzione del corso della prescrizione la pronuncia della sentenza di condanna o il decreto penale
di condanna.  

La legge n. 3 del 2019 ha fissato al 1° gennaio 2020 l'entrata in vigore della disciplina della prescrizione
introdotta dai novellati articoli 158, 159 e 160 del codice penale.

Dossier

La proposte all'esame della Commissione Giustizia

La Commissione Giustizia della Camera ha esaminato in sede referente la proposta di legge, C.2059, di
iniziativa dell'on. Costa, volta ad abrogare la riforma della prescrizione introdotta dalla legge n. 3 del 2019
(c.d. legge spazzacorrotti).

L'intento della proposta, presentata in data 1° agosto 2019, era quello di abrogare una riforma non ancora
entrata in vigore e dunque di lasciare invariato il quadro normativo vigente pre-riforma. La Commissione
Giustizia, nella seduta del 15 gennaio 2020, ha approvato l'emendamento soppressivo dell'articolo unico
della proposta di legge ed ha quindi conferito alla Presidente il mandato a riferire in Assemblea in senso
contrario. L'Assemblea della Camera ha deliberato, in data 28 gennaio, il rinvio in
Commissione della proposta di legge.

In occasione del nuovo esame in Commissione della proposta C. 2059 è stata abbinata la proposta C.
2306 (Conte e altri) che, diversamente dalla precedente, non si limita ad abrogare la riforma del 2019 ma
detta una nuova disciplina della prescrizione del reato ed una innovativa disciplina della c.d. "prescrizione
del processo penale".

Dossier

Contrasto dei reati contro la pubblica amministrazione, prescrizione e trasparenza dei partiti e movimenti
politici 
https://temi.camera.it/dossier/OCD18-11180/contrasto-reati-contro-pubblica-amministrazione-prescrizione-
e-trasparenza-partiti-e-movimenti-politici-1.html

Contrasto dei reati contro la pubblica amministrazione, prescrizione e trasparenza dei partiti e movimenti
politici 
https://temi.camera.it/dossier/OCD18-11331/contrasto-reati-contro-pubblica-amministrazione-prescrizione-
e-trasparenza-partiti-e-movimenti-politici.html

Modifiche alla legge 9 gennaio 2019, n. 3, in materia di prescrizione del reato 
https://temi.camera.it/dossier/OCD18-12813/modifiche-alla-legge-9-gennaio-2019-n-3-materia-
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